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Testi a cura di Valerio Galla

Diplomato in Strumenti a Percussione presso il 
Conservatorio �A. Pedrollo� di Vicenza ed in Percussioni 
Moderne presso il CPM di Milano, svolge attività 
concertistica dal 1990.
Ha collaborato con l�orchestra del Gran Teatro La Fenice e 
con l�orchestra del Teatro Olimpico di Vicenza. Collabora 
attivamente con il Tammittam Percussion Ensemble del M° 
Guido Facchin, e si Ł esibito in Italia e all�estero in diverse 
formazioni: Zum Teufel, Demo Band, The Mooders, US 
Band, Mellano Compadres, Rondò Veneziano, Orchestra 
Ritmico Sinfonica Italiana, Opus Avantra. Ha collaborato 
con alcuni artisti della musica leggera quali Los Locos e 
Fiordaliso.
Percussionista dell�Orchestra di Demo Morselli dal 1999 
al 2001 ha partecipato a due edizioni della trasmissione 
�Buona Domenica� condotta da M. Costanzo.
Dal  2001 Ł i l  percussionista di  Rosar io Fiorel lo 
accompagnandolo nelle tournØe e nella trasmissione 
televisiva �Stasera pago io Revolution�. Nel 2004 fonda 
�Batuque Branko�, scuola di samba.
Dal 2007 insegna Congas e Percussioni moderne presso 
il Conservatorio di Musica �A. Pedrollo� di Vicenza. Dal 
2007 collabora con la rivista �Strumenti Musicali� SM.



00. premessa
PerchØ una guida per diventare musicista? La musica tra tutte le arti Ł quella meno 
tangibile: essa sublima gli stati d�animo, raccoglie e diffonde emozioni collettive, 
Ł funzionale e rituale, accompagna i momenti importanti della vita. Tutti possono 
godere della musica, ma chi fa musica a qualunque livello, può trovarsi ad affrontare 
delle dif�coltà proprio per la natura immateriale di questa arte.  
La �gura professionale del musicista, nell�immaginario collettivo, Ł legata al mondo 
della musica classica o colta: professori d�orchestra, direttori d�orchestra, maestri 
di coro, cantanti lirici, coristi, solisti, docenti di conservatorio.
Tutta la musica extracolta, cioŁ tutta la musica al di fuori della musica classica, 
(sempre nell�immaginario collettivo), Ł legata a musicisti di diversa provenienza o 
a �gure ambigue di musicisti dilettanti o intermittenti.

Oggi possiamo considerare superato il concetto pregiudiziale che vede la 
dicotomia musica classica seria e musica leggera (o pop) non seria: il vero 
business musicale infatti si realizza in spazi �extracolti� come stadi, palazzetti 
dello sport, tensostrutture (tendoni), piazze; i protagonisti sono da un lato musicisti 
professionisti specializzati che supportano grandi artisti e dall�altro un pubblico 
di giovani cresciuti a radio ed MTV. Non si possono contare i generi e gli stili che 
compongono il panorama musicale, alcuni seguono canali underground, meno 
noti ai media, ma che muovono folle di affezionati cultori.
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02. il lato B
Il lato B ovvero l�altro lato della medaglia
I giovani affrontano lo studio della musica e di 
uno strumento musicale per diverse ragioni. 
Spesso sono i ragazzi a organizzarsi in band, 
altre volte sono i genitori a proporre lo studio di 
uno strumento. Le scuole di musica propongono 
corsi di musica d�insieme per af�ancare allo 
studio individuale dello strumento le dinamiche 
del suonare assieme: un musicista professionista 
nella veste di un tutor che coordina la costruzione 
di un repertorio musicale.
Disposti a dedicare la loro vita alla musica, 
alcuni intravedono la possibilità di trasformare 
la loro passione in professione, bisogna perciò 
comprendere appieno la differenza tra un 
professionista e un dilettante (per dilettante 
intendo musicista che trae esclusivamente 
diletto dal suonare).
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03. la musica come
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03

Con professione si intende l�attività svolta dalle persone come lavoro. Essa richiede 
conoscenze, capacità e competenze speci�che, sia teoriche che pratiche. In Italia 
in lavoro di musicista classico Ł generalmente subordinato al conseguimento di 
un diploma speci�co ottenuto in Accademia pari�cata o in Conservatorio e al 
superamento delle audizioni presso gli enti lirici o le orchestre che offrono il posto 
di lavoro.

Il lavoro di musicista pop o leggero non Ł regolamentato. Non sono richiesti 
prerequisiti (titoli di studio) e solitamente il musicista deve dar prova delle proprie 
abilità partecipando ad un�audizione. Una volta raggiunto un buon curriculum,
e accumulate varie esperienze lavorative, accade che si venga contattati 
direttamente dal committente.

Il musicista professionista si forma attraverso studi in scuole private o pubbliche, 
si esercita quotidianamente, Ł curioso ed eclettico, e con umiltà si tiene aggiornato 
ed Ł pronto a suonare, in qualunque situazione, qualsiasi genere musicale gli sia 
richiesto. 
Per guadagnare �l�ingaggio� si Ł fatto ascoltare da colleghi piø bravi, ha ascoltato 
molti concerti dal vivo di grandi artisti per carpirne i segreti, appena possibile 
cerca il confronto con colleghi piø esperti, sia sul palco che fuori. Periodicamente 
partecipa a stages e corsi di perfezionamento.
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04. la musica 				  
	 come mestiere
Per fare della musica un mestiere Ł necessario avere alcuni 
accorgimenti:

•	 ¨ bene sviluppare l�orecchio musicale, ma Ł fondamentale
	 sapere leggere la musica e sapere trascrivere velocemente
	 parti per il proprio strumento.
•	 Conoscere a fondo il proprio strumento nella tecnica e 	
	 nei linguaggi.
•	 Suonare con gli altri, nel rispetto reciproco.
	 Spesso Ł preferito un musicista meno abile ma piø	
	 tranquillo dal punto di vista umano che uno eccellente e 
	 scontroso.
•	 Ascoltare gli altri musicisti.
•	 Accettare i consigli dagli altri musicisti.
•	 Accettare le critiche costruttive.
•	Mantenere la propria strumentazione in perfetta 	
	 ef�cienza.
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3 fantasia nella fase centrale

La musica come tutte le altre arti permette di 
goderne sia agli addetti ai lavori che al pubblico. 
Gli addetti ai lavori si dividono in musicologi 
e musicisti. Il pubblico si divide in amatori, 
appassionati e in musicisti dilettanti. Il musicista 
per diletto spesso ha grande rispetto per la 
musica, ha assistito a performance di grandi 
artisti e ha una discogra�a invidiabile; pur avendo 
magari conoscenze tecniche notevoli ha scelto 
di non scendere a compromessi con le logiche 
commerciali: ha scelto di non fare della propria 
arte un lavoro.

Negli ultimi vent�anni si sono diffuse molte 
metodologie per lo studio della musica: alcune 
sono piø friendly di altre, cioŁ permettono 
di partire da approcci piø pratici che teorici, 
consentendo allo studente di qualunque età di 
suonare in poco tempo affrontando magari un 
repertorio leggero e moderno anzichØ uno piø 
classico e tradizionale.

L�offerta di materiale didattico Ł anch�essa 
aumentata esponenzialmente. Dalla �ne degli 
anni Ottanta, con la diffusione di Internet e dei 
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supporti digitali per la musica ed i video, Ł facile 
avere accesso a materiale didattico come libri, 
video didattici, �lmati di concerti, basi musicali. 
La stampa oggi presenta un�offerta notevole di 
riviste rivolte sia al pubblico che ai professionisti. 
La diffusione di strumenti musicali ad un prezzo 
piø abbordabile rispetto a qualche tempo fa 
permette di avere strumenti semiprofessionali ad 
un prezzo ragionevole. Tutte queste premesse 
hanno fatto lievitare la preparazione media dei 
musicisti.



L�ente preposto alla previdenza dei lavoratori 
dello spettacolo Ł l�ENPALS, (www.enpals.it). 
Il musicista che viene scritturato o ingaggiato, 
dovrà richiedere un�agibilità all�ente per potersi 
esibire. Il datore di lavoro verserà parte dei 
contributi all�ente che provvederà ad accumularli 
per la previdenza del musicista.
Per i giovani che affrontano i primi concerti 
dal vivo e per i musicisti �intermittenti�, cioŁ 
che hanno un�altra attività, la Finanziaria 2007 
contiene un nuovo comma 188. L�articolo 1 
permette agli artisti emergenti o dilettanti, di 
godere di particolari agevolazioni, compilando 
un atto sostitutivo di notorietà. Resta comunque 
l�obbligo di richiedere l�agibilità.
Art. 188. Per le esibizioni musicali dal vivo in 
spettacoli o in manifestazioni di intrattenimento 
o in celebrazioni di tradizioni popolari e 
folkloristiche effettuate da giovani �no a diciotto 
anni, da studenti �no a venticinque anni, da 
soggetti titolari di pensione di età superiore a 
sessantacinque anni e da coloro che svolgono 
una attività lavorativa per la quale sono già 
tenuti al versamento dei contributi ai �ni della 
previdenza obbligatoria ad una gestione diversa 
da quella per i lavoratori dello spettacolo, gli 
adempimenti di cui agli articoli 3, 4, 5, 6, 9 e 
10 del decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 16 luglio 1947, n. 708, rati�cato, 
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